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Idee e proposte dei comunisti italiani 

Alla pace serve 
questa azione... 
ROMA — 1 drammatici svi
luppi della situazione medio
rientale, la ripresa della cor
sa agli armamenti e l'acutiz
zarsi delle tensioni Est-Ove
st, 1 successi e l limiti del mo
vimento per la pace sono sta
ti 1 principali temi dell'am
pio dibattito svoltosi merco
ledì scorso nella 1* Commis
sione del CC del PCI convo
cata per un esame della si
tuazione Internazionale e 
per definire alcuni compiti 
Immediati del comunisti Ita
liani. 

Il dibattito è stato intro
dotto da una ampia relazio
ne di Antonio Rubbl, respon
sabile della sezione esteri, Il 
quale ha subito richiamato 
l'urgenza di una più Intensa 
mobilitazione contro l'ag
gressione Israeliana al Liba
no e alla resistenza palesti
nese e per Impedire l'assalto 
finale contro Beirut. Rubbl 
ha anche sottolineato l'ur
genza di prendere Iniziative 
In sede italiana ed europea 
per 11 riconoscimento dell' 
OLP, richiesta che ha già ot
tenuto Il sostegno della mag
gioranza del deputa ti e per la 
raccolta e l'Invio di aiuti ma
teriali. 

La nuova fiammata della 
crisi mediorientale d'altra 
parte è solo l'ultimo, e più 
drammatico, episodio di una 
crisi internazionale che si a-
llmenta di numerosi focolai 
di tensione e che mette in 
gravissimo pericolo la pace e 
la stabilità Internazionale. 
L'aggressione israeliana al 
Ubano e l'assurda, ma san
guinosa guerra tra Gran 
Bretagna e Argentina indi
cano — ha infatti sottolinea
to Rubbl — che starno giunti 
ad un punto estremamente 
critico della situazione inter
nazionale. Al punto In cui or-
mal prevale l'uso della forza 
militare per risolvere tensio
ni che dovrebbero essere af
fidate al negoziato tra le par
ti e all'arbitrato della Comu
nità Internazionale. Siamo 
In presenza di un imbarbari
mento delle relazioni Inter
nazionali e del prevalere di 
tendenze a farsi giustizia da 
sé. 

Parlare di guerre locali — 
ha quindi detto Rubbi — di
venta però riduttivo. Tensio
ni e conflitti infatti si snoda
no dall'Estremo oriente all' 
America centrale, all'Atlan
tico del Sud e investono inte
re regioni: Medio oriente e 
Mediterraneo con minacce 
che gravano anche sull'Eu
ropa e l'Italia; regione del 
Golfo fino all'Afghanistan; 
Indocina; Africa australe, 
Corno d'Africa; Sahara occi
dentale; America centrale, 
senza dimenticare che la si
tuazione in Polonia rimane 
gravida di tensione e assai 
Incerta nelle prospettive. 

In questo contesto porre II 
problema della liberazione 
del popoli, della loro Indi
pendenza, dei loro autonomo 
sviluppo, porre 11 problema 
della soluzione negoziata e 
politica delle vertenze e dei 
conflitti aperti non significa 
solo porre questioni di prin
cipio. Operare concretamen
te su questo terreno — ha 
detto Rubbl — diventa Inve
ce di primordiale Importan
za per la difesa e la salva
guardia della pace mondiale. 
Non c'è invece piena consa
pevolezza di questo, nemme
no nel movimento operalo. 
Non c'è la piena consapevo
lezza che da tutti questi foco
lai può svilupparsi un incen
dio di più vaste dimensioni. 

In una parte dell'opinione 
pubblica inoltre questi con
flitti sono visti ancora In una 
logica di schieramento. Si 
tratta di visioni cariche di ri
schi, per esempio, quando si 
arriva a ritenere che la pace 
dipenda dalla modifica dei 
rapporti di forza mondiali e 
quindi dall'avanzamento dei 
processi rivoluzionari che 
vanno sostenuti In ogni mo
do, anche con interventi mi
litari esterni. Cosi facendo 
da un lato si delimita In mo
do preoccupante lo schiera
mento delle forze disposte a 
battersi per la pace, mentre 
dall'altro sì finisce per nega
re alle masse popolari l'e
sclusiva iniziativa dei pro
cessi rivoluzionari facendoli 
invece dipendere dagli aiuti 
esterni. Per cogliere la diffe
renza basta mettere a con
fronto i casi del Nicaragua e 
dello Zimbabwe con quello 
dell'Afghanistan. 

L'altro elemento che ca
ratterizza la grave situazione 
internazionale — ha prose
guito Rubbl — è costituito 
dalla continuazione della 
corsa agli armamenti e dal 
clima di acuta contrapposi
zione tra le due massime po
tenze. Nel CC dell'ottobre '81, 
nella risoluzione della Dire
zione del 30 dicembre scorso 
e nel CC del gennaio di que
st'anno, il nostro partito ha 
compiuto una analisi appro
fondita di questo aspetto del
la situazione, ha Indicato le 
responsabilità e avanzato 
una serie di proposte per una 
uscita In positivo da questa 
grave crisi del rapporti Inter-
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nazionali. Rlcontermlamo 
In teramen te quelle posizioni. 
Ma gli avvenimenti degli ul
timi mesi, il sostegno USA 
alla Gran Bretagna nel con
flitto con l'Argentina, ed ora 
l'appoggio ad Israele nella 
sua aggressione al Libano, 
coperta anche con I veti ap
posti al Consiglio di Sicurez
za dell'ONU, ti potenziamen
to del programmi militari a-
merlcanl fino a costituire un 
alto comando militare dello 
spazio, lo scatenamento di 
una guerra economica e 
commerciale all'Europa oc
cidentale e l'Intento di met
tere in ginocchio l'URSS, 11 
tentativo di piegare alle pro
prie regole 1 paesi del Terzo 
Mondo, mettono maggior
mente In evidenza la perico
losità della politica Interna
zionale perseguita dagli USA 
con la linea dura di Reagan. 
Rubbl ha quindi sottolineato 
che rilevando questo non In
tendiamo avanzare una po
sizione antiamericana, ma 
cogliere obiettivamente dati 
che sono presenti anche alla 
parte più avvertita della so
cietà americana, ed ha quin
di fatto riferimento alle posi
zioni di Kennedy, MacNa-
mara • e altri favorevoli al 
congelamento degli arma
menti nucleari, alla rinuncia 
al primo impiego dell'arma 
nucleare, come pure allo svi
luppo, In dimensioni mal vi
ste, del movimento pacifista 
americano. Questa linea du
ra di Reagan — ha prosegui
to Rubbl — va contrastata e 
vìn ta per poter portare avan
ti un negoziato da posizioni 
di equilibrio e non di forza; 
per fare avanzare un proces
so negoziale del problema 
mediorientale che superi de
cisamente le Ispirazioni e I li
miti dell'accordo di Camp 
David; per affermare una 
autonoma politica europea 
che salvaguardi li bisogno di 
distensione e di coopcrazio
ne che ha questo Continente 
ed I suol interessi di sicurez
za ed economici. 

Passando quindi a parlare 
del movimento per la pace 
Rubbi ha messo in evidenza 
che si tratta di un movimen
to nuovo, ben diverso da 
quello degli anni 50 per mol
teplicità di confluenze, per 
autonomia e articolazioni 
interne, per motivazioni i-
deali che si collegano diret
tamente al grandi problemi 
dell'epoca contemporanea. 
Noi — ha quindi aggiunto — 
dobbiamo esserne parte sen
za volontà di strumentala-

Cordoglio 
di Berlinguer 
per Raul Roa 

ROMA — Il compagno Enrico 
Berlinguer ha inviato al Comi
tato centrale del Partito comu
nista di Cuba il seguente mes
saggio: «Vi esprimiamo sincero 
e profondo cordoglio per la 
morte di Raul Roa, dirìgente 
comunista indimenticabile e a-
mico assai caro. Vi preghiamo 
di trasmettere alla sua famiglia' 
il nostro rispettoso abbraccio*. 

Seminario 
del PC 

giapponese 

TOKYO — Si conclude oggi 
a Tokyo il seminario inter
nazionale organizzato dal 
PC giapponese sui temi della 
lotta per la pace, l'autodeter
minazione dei popoli e il pro
gresso sociale. Ha partecipa
to al seminario — iniziato lu
nedì scorso — in rappresen
tanza del PCI il compagno 
senatore Procacci, membro 
della CCC. 

zazlonl e senza cercare di so
spingerlo su posizioni unila
terali. Chiari quindi con chi 
vorrebbe Imporcl vecchi 
schemi e pretenderebbe di 1-
dentlflcare la causa per la 
pace con gli Interessi statali 
di questa o quella potenza. 
Occorre Invece — ha sottoli
neato — che questo movi
mento si sviluppi senza esse
re di supporto a nessun bloc
co, che si batta autonoma
mente per 11 disarmo, la di
stensione, l'Indipendenza del 
popoli. 

Ma dal lato opposto — ha 
aggiunto — c'è 11 tentativo di 
dimostrare che questo movi
mento non condizionerebbe 
nessuna decisione, sarebbe 
cioè sterile. In realtà questo 
movimento ha già ottenuto 
del risultati, intanto nel di
mostrare che esiste una co
scienza del pericoli e della 
gravità della situazione, e 
poi nel premere per l'avvio 
del negoziati (pressioni che 
entrambe le parti non hanno 
potuto Ignorare) e ancora 
per tenere aperta la questio
ne della sospensione del la
vori per la base di Comlso, 
obiettivo certo non facile, ma 
attorno al quale c'è una 
grande mobilitazione come 
dimostra la raccolta di oltre 
un milione di firme e la par
tecipazione attiva ed unita
ria di tante forze, dal nostro 
partito alle ACLI. 

Questo movimento tutta
via ha manifestato anche di
fetti e limiti, ha aggiunto 
Rubbl. E In particolare ha ci
tato posizioni giudicate sba
gliate come il disinteresse 
per ti problema degli equili
bri e la richiesta di disarmo 
unilaterale, come la sottova
lutazione dell'importanza 
del negoziato, come la ten
denza a un pacifismo neutra» 
Usta e In contrapposizione a 
partiti e Istituzioni. Posizioni 
sbagliate perché per contare 
Il movimento deve poter in
fluire sulle politiche concre
te del governi. Un movimen
to che non si ponesse questo 
traguardo rischerebbe di e-
saurirsi dopo poche fiamma
te. Questo movimento, inol
tre, ha bisogno di essere am
pio ed il più possibile unita
rio. Vanno decisamente re
spinte parole d'ordine re
strittive ed unilaterali e at
teggiamenti estremistici e 
settari. Per una svolta di pa
ce in Europa e nel mondo oc
corre una grande unità: oc
corre la convergenza e la col
laborazione attiva di tutte le 
forze che rappresentano le 
grandi masse popolari. 

Nel dibattito seguito alla 
relazione di Rubbl sono In
tervenuti una decina di ora
tori: Trombadori, Magno, 
Marasà, Spataro, Calaman
drei, Rasimeli!, Salati, Mer-
candtno, Mombello, Bonalu-
ml e Gian Carlo Pajetta li 
quale ha sottolineato che la 
lotta per la pace è fatta di 
mobilitazione e dt compro
messi, In particolare in un 
momento che vede al con
trattacco gli avversari del 
movimento per la pace e del 
movimenti di liberazione e 
che vede 'pagare» la politica 
di forza di Reagan e della 
Thatcher, di Begin. 

Le conclusioni sono state 
tratte da Paolo Bufalini II 
quale ha sottolineato come 
la lotta per la pace costitui
sca Il quadro e II punto di ri
ferimento di tutte le altre 
battaglie e le lotte di trasfor
mazione politica e sociale. 
Una lotta dunque da ripren
dere con vigore superando 
segni di aftievolimento della 
coscienza della minaccia nu
cleare che negli ultimi anni 
si sono manifestati nell'opi
nione pubblica e anche nel 
partito. 

Anche Bufalini ha rilevato 
come la lotta per la pace non 
debba costituire un supporto 
all'uno o all'altro blocco. 
Certo — ha aggiunto — USA 
e URSS non sono uguali né 
per la struttura sociale né 
per la politica estera, ma t-
dentiche sono le conseguen
ze che potrebbero avere, se 
usate, le bombe nucleari del
l'una e dell'altra potenza. 

Bufalini, che ha definito 
un falso problema quello del
la superiorità strategica del
l'uno o dell'altro, ha affer
mato che 11 vero problema è 
quello della corsa agli arma
menti e che l'obiettivo deve 
essere quello di ribaltare tale 
tendenza. Ha quindi pole
mizzato con i sostenitori del 
concetto di globalità della di
stensione. Tale concezione 
infatti impedisce concreta
mente di agire In quanto ri
conduce ogni singolo proble
ma alla questione delle rela
zioni globali. È Invece neces
sario — ha detto con forza — 
favorire ogni negoziato, ope
rare per la soluzione del di
versi conflitti. Così facendo, 
si Introducono elementi di 
distensione. Al contrarlo o-
gni aggressione, ogni atto di 
Ingerenza, ogni conflitto ir
risolto complica 11 processo 
distensivo, allontana ti tra
guardo del disarmo e della 
pace. 

Altre cannonate sulla città 
Begin lascia ad Habib 
tempo per il negoziato 
Ma Beirut teme ancora 
Il mediatore americano ha proseguito i suoi incontri - Colloquio 
Wazzan-Arafat - Lieve attenuazione del blocco, che resta in vigore 

BEIRUT — Due pezzi israeliani da 320 e da 175 tirano sui quartieri occidentali 

Arafat invitato 
a Strasburgo dal 
gruppo comunista 

STRASBURGO — Il presidente dell'OLP Yas-" 
ser Arafat è stato invitato al parlamento euro
peo dal gruppo comunista. In un telegramma 
inviato dai comunisti dell'europarlamento al 
presidente dell'OLP. si sottolinea ila necessità 
di affermare la solidarietà delle forze di pro
gresso europee con la causa dei popoli libanese 
e palestinese». 

Durante il dibattito dedicato ieri alle que
stioni urgenti, il gruppo comunista ha lasciato 
l'aula per protestare contro la decisione, impo
sta dalla maggioranza di centro-destra, di non 
discutere della crisi libanese per esaminare il 
problema dell'afta epizootica in Danimarca. Il 
capogruppo comunista Guido Fanti ha detto 
che «e inconcepibile che parliamo delle migliaia 
di vacche che muoiono in Danimarca a causa 
dell'afta epizootica e non delle migliaia di esseri 
umani che muoiono in Libano». 

Chiuso dai militari 
l'ateneo di Bir Zeit 
nella Cisgiordania 

TEL AVIV — Il comandante militare israelia
no in Cisgiordania, colonnello Hartabi, ha or
dinato per la ennesima volta dall'occupazione 
— e per la terza volta dall'inizio dell'anno — 
la chiusura dell'Università di Bir Zeit, la più 
importante del territorio occupato. La misura 
repressiva è stata adottata in seguito alle ripe
tute manifestazioni di protesta organizzate da
gli studenti contro l'invasione israeliana nel 
Libano e il minacciato assalto alle posizioni 
palestinesi a Beirut ovest. Il comandante mili
tare aveva ripetutamente «ammonito» gli stu
denti a non «violare l'ordine pubblico». Secon
do l'ordinanza delle autorità di occupazione, 
Bir Zeit resterà chiusa per tre mesi; ciò signifi
ca che alla fine dell'anno accademico il perio
do di chiusura avrà raggiunto complessiva
mente i sette mesi. 

BEIRUT — La morsa israe
liana intorno al settore occi
dentale di Beirut si è ieri un 
poco alleggerita, almeno dal 
punto di vista psicologico, an
che se nella tarda mattinata si 
è avuta una recrudescenza di 
tiri di artiglieria su vari quar
tieri della banlieu sud. Il pri
mo ministro israeliano Begin 
infatti ha dichiarato (e fonti 
americane a Washington han
no confermato) che non è sta
to posto alcun limite di tempo 
all'azione diplomatica del me
diatore americano Philip Ha
bib. In origine — come si sa — 
il ministro della difesa Sha-
ron, fautore dell'assalto con
tro la città, aveva detto che I-
sraele non avrebbe aspettato 
«oltre venerdli (cioè oltre la 
giornata odierna); l'altroieri 
poi era stato detto che il go
verno israeliano concedeva 
«altre 48 ore di tempo». Ora 
Begin ha rettificato quella di
chiarazione; parlando con due 
senatori statunitensi in visita 
a Tel Aviv ha affermato che il 
suo governo «non ha posto al
cun ultimatum o fissato alcu
na data limite». 

Sembra dunque confermato 
che il negoziato, pur fra varie 
difficoltà, stia facendo dei 
passi avanti. In effetti tutto 
ruota intorno alle - modalità 

dello sbomberò dei palestinesi 
da Beirut ovest — che in linea 
di principio è ormai un dato 
acquisito —. L'OLP è contra
ria a un intervento americano 
diretto, ma accetterebbe una 
forza multinazionale di cui a-
mericani (e francesi) facessero 
parte: si tratterebbe dunque 
di dare al piano americano 
una copertura più vasta e me
no compromettente, ad esem
pio quella dell'ONU. E su 
questo anche Parigi è d'accor
do. 

Della forza multinazionale 
ieri ha parlato anche il primo 
ministro libanese Wazzan se
condo il quale la forza dovrà 
«separare fisicamente» i belli
geranti e aiutare l'esercito li
banese a «svolgere il suo ruolo 
nazionale»: cioè ad assumere il 
controllo di Beirut ovest. 
Wazzan — che si era appena 
incontrato con Yasser Arafat, 
mentre Habib ha avuto un col
loquio col presidente Sarkis 
— ha detto che la forza multi
nazionale dovrà essere dispie
gata a Beirut prima della par
tenza dei palestinesi e non do
po. L'impressione generale è 
comunque che si stia andan
do, anche se con lentezza, ver
so un accordo e che — pur non 
del tutto esclusa — l'opzione 
militare (come Sharon la chia
ma) sia ormai altamente im

probabile. 
Sul piano delle condizioni 

di vita, dopo il ripristino due 
giorni fa dell'acqua e della lu
ce 3Ì è avuto ieri un nuovo leg
gero miglioramento, quando 
gli israeliani hanno consentito 
un limitato, ma ancor occasio
nale, passaggio di derrate ali
mentari dal settore orientale a 
quello occidentale della città. 
Questi segni distensivi sono 
tuttavia intercalati da fiam
mate di violenza: anche ieri 
dalla tarda mattinata si sono 
avuti bombardamenti di arti
glieria contro i quartieri di 
Hay el Sollum, Lailaki, Buri el 
Barajneh e dell'aeroporto; ì 
palestinesi hanno replicato 
con lanci di razzi Katiuscia. 
Nella notte fra martedì e mer
coledì — ha annunciato il co
mando israeliano — quattro 
soldati di Tel Aviv sono morti, 
il loro blindato è stato centra
to da un colpo di cannone pa
lestinese. 

Ieri infine tre libanesi sciiti 
del sud, rei confessi di atten
tati con auto-esplosive a Bei
rut ovest «su commissione de
gli israeliani», sono stati fuci
lati sul bordo del cratere aper
to sul lungomare da un ca
mion imbottito di esplosivo 
che causò la morte di 50 perso
ne e il ferimento di 120. 

«Sex-scandalo» al Congresso USA 
Nostro servizio 

WASHINGTON — I «fatto
rini* del Congresso, di solito 
considerati i più privilegiati 
tra g\i adolescenti america
ni, sono ora al centro di uno 
scandalo che rischia di 
sconvolgere ogni previsione 
sulle prossime eiezioni di 
mezzo termine. Un numero 
ancora sconosciuto di depu
tati alla Camera dei rappre
sentanti, affermano vari te
stimoni, avrebbe costretto 
alcuni fattorini a partecipa
re a rapporti omosessuali in 
varie occasioni durante gli 
ultimi dieci anni. 

«Tutti sapevano cosa suc
cedeva — afferma l'ex fat
torino Steven Valentine, 

ora studente di legge all'u
niversità dell'Indiana — 
ma nessuno ne ha parlato 
per paura di perdere il po
sto». Valentine aveva fatto 
cenno ai rapporti omoses
suali tra congressisti e fat
torini in un suo libro pub
blicato nel 1978, ma la fac
cenda è sfuggita all'atten
zione del pubblico fino a po
chi giorni fa, quando un al
tro ex fattorino, Leroy Wil
liams di Little Rock, Arkan
sas, ha concesso un'intervi
sta ad un canale televisivo 
della capitale. Questa volta, 
le rivelazioni hanno scan
dalizzato il pubblico, già 
sensibilizzato da recenti vo
ci di traffico di cocaina fra 

impiegati del Campidoglio 
e congressisti eletti. 

I fattorini, che vengono 
scelti dagli stessi congressi
sti, sono ragazzi e ragazze 
fra i 14 ed 118 anni di età. 
Possono alloggiare in un 
dormitorio vicino al Campi
doglio oppure vivere per 
conto proprio. Nelle ore li
bere dal lavoro, che consiste 
soprattutto nell'andare a 
fare commissioni per i con
gressisti che 11 hanno chia
mati a Washington, fre
quentano un liceo speciale. 
Si tratta di un posto di gran 
prestigio, tanto che Amy. la 
figlia dell'ex presidente 
Carter, è giunta di recente a 
Washington per far parte 

deU'«équipe> di fattorini 
chiamati dal congressisti. 
della Georgia. 

Williams afferma di aver 
preso un appuntamento nel 
novembre scorso con un o-
mosessuale per conto di un 
congressista, che rifiuta di 
nominare pubblicamente 
ma che sarebbe ancora alla 
Camera del rappresentanti. 
Williams ha detto che in* 
tende collaborare ora con la 
FBI, che ha aperto un'inda
gine sulla vicenda e sulle 
accuse relative al traffico di 
cocaina all'Interno del Con
gresso, In collaborazione 
con il dipartimento per la 
Giustizia, l'ufficio antidro

ga e la polizia locale. 
Ad occuparsi direttamen

te dello scandalo del fattori
ni è la sottocommisslone 
della Camera per la condot
ta morale, che si occupa e-
scluslvamente di indagare 
sul comportamento del rap
presentanti. A conclusione 
di queste indagini interne, 1 
deputati potranno decidere 
come censurare eventual
mente i loro colleghi trovati 
colpevoli di «cattiva condot
ta». Ma almeno una rappre
sentante, Margaret He-
ckler, deputata repubblica
na del Massachusetts, chie
de invece la nomina di un 
ufficio speciale ed indipen

dente per indagare sullo 
scandalo dei fattorini. In u-
n'intervlsca televisiva tra? 
smessa ieri, Heckler ha det
to di aver ricevuto lettere di 
protesta dai propri elettori 
che «non permetterebbero 
mai ai loro figli di andare a 
Washington per paura di e-
sporli alla droga e alle pro
poste oscene di congressisti 
omosessuali». 

Altri congressisti temono 
di diventare capri espiatori 
in occasione delle elezioni 
di novembre, quando tutti 1 
circa 500 deputati alla Ca
mera si presenteranno per il 
rinnovo dell'incarico. 

Mary Onori 

Nuovi scontri in Salvador 
tra esercito e guerriglia 

SAN SALVADOR — Gruppi della guerriglia 
hanno attaccato Ieri con armi pesanti il bat
taglione «Ramon Belloso» dell'esercito rego
lare. A quanto pare si tratta di una azione di 
rappresaglia per l'uccisione di 15 guerriglieri 
del Fronte di liberazione nazionale Farabun-
do Marti, morti, secondo informazioni uffi
ciali delle forze armate salvadoregne, nel 
cantone «Los Filos», una zona di difficile ac
cesso nella regione di Chalatenago. Secondo 
notizie di agenzia 11FMLN avrebbe attaccato 
la caserma delle truppe speciali «Ramon Bel
loso» utilizzando armi pesanti di fabbricazio
ne sovietica. La sparatoria è durata circa 
mezz'ora. Le forze della guerriglia sarebbero 

state alla fine obbligate a ritirarsi. In altre 
parti del paese si segnalano combattimenti e 
scontri sporadici tra l'esercito regolare e i 
guerriglieri del Fronte. Nella località di San 
Vincente, l'altro Ieri, un treno è stato fatto 
deragliare da una azione dei guerriglieri. Un 
altro soldato regolare, il secondo in pochi 
giorni, sarebbe morto negli scontri. Situazio
ne sempre più critica a San Miguel, una cit
tadina che si trova nella parte orientale del 
paese e che da tempo sarebbe circondata dai 
guerriglieri. Le attività cittadine sono da set
timane praticamente paralizzate, l'acqua 
scarseggia e 1 rifornimenti sono sempre più 
difficili. 

Valenzi a Baku e a Mosca 
A colloquio con Zagladin 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Dieci anni fa un 
sindaco democristiano dì Na
poli promosse il gemellaggio 
con la capitale dell'Azerbai
gian, Baku. Ieri abbiamo salu
tato, prima del suo ritorno in 
Italia, una folta delegazione na
poletana — oltre 65 persone — 
guidate dal sindaco Maurizio 
Valenza. A festeggiare il decen
nale dell'avvenimento sono 
partiti in 65 da Napoli per Ba
ku, sindaco Valenzi in testa, a 
fare ambasceria di amicizia e di 
raffinata cultura italiana. Il 
teatro San Carlo ha portato sul
le rive del Caspio la «Serva pa
drona* di Pergolesi e un ballet

to moderno su musiche di Sil
vano Bussotti. Ma c'era anche 
l'Unione musicisti napoletani e 
il gruppo di Musicanova. Per 
tutti un successo straripante di 
simpatia da parte di un pubbli
co altrettanto «temperamen-
tnij» di quanto non lo fossero gli 
ospiti napoletani. 

Valenzi e la delegazione che 
lo accompagnava hanno avuto 
numerosi incontri politici e cul
turali, tra i quali quello con il 
presidente d l̂la repubblica A-
zerbaigiana. C'è stata anche 
una manifestazione pubblica di 
fronte a oltre 10.000 persone in 
occasione dell'inaugurazione di 
una via dedicata alla città par
tenopea. 

Un protocollo di sviluppo de
gli scambi turistico-culturali e 
perfino di quelli economici è 
stato siglato prima che termi
nasse la breve visita. A Mosca, 
nuovo spettacolo presso la Casa 
dell'amicizia e incontro della 
delegazione con il sindaco Pro-
myslov. Il compagno Valenzi è 
stato ricevuto dal compagno 
Vadim Zagladin. Ai giornalisti 
ha dichiarato che rincontro è 
stato «molto cordiale» e che, nel 
corso del colloquio, da parte so
vietica ci si è rammaricati dell* 
attuale scarsezza di contatti 
con il governo italiano. 

gì. e. 

Adolfo Suarez lascia l'UCD? 
MADRID — Parlando davanti a personalità po
litiche e intellettuali, Calvo Sotelo, primo mini
stro di un governo le cui dimissioni sono ormai 
previste da quasi tutti gli osservatori per il pros
simo autunno, ha affermato che intende, dopo le 
elezioni e quale che sia il loro risultato, lasciare 
ogni responsabilità di governo. Sempre più sicu
ra appare intanto la scissione del partito di go

verno (UCD) guidata dall'ex leader della transi
zione democratica Adolfo Suarez. La crisi dell'U-
CD è così grave che El Pois, ha intitolato in un 
editoriale •Requiem dì un partito». La decisione 
di Suarez non è ancora formale, ma è molto pro
babile che venga resa nota nel comitato esecutivo 
dell'UCD di sabato prossimo. Le elezioni antici
pate, si dice, dovrebbero tenersi entro l'anno. 
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